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l Talmud, dunque: da dove
cominciare? Per farla breve,
ma nient’affatto facile, dalle
parole di Rav Adin Even I-
srael: “Il Talmud è un libro
del mistero totalmente aper-
to perché il segreto che con-
tiene non ha bisogno di esse-
re nascosto”.

È la citazione posta in eser-
go a ciascun Tratta-
to edito da Giuntina
per lo straordinario
“Progetto di Tra-
duzione del Tal-
mud Babilonese” in
italiano: un sogno,
quasi un’utopia, na-
to nel 2010 grazie
alla professoressa
Clelia Piperno e
sotto la guida scien-
tifica e operativa di
rav Riccardo Di Se-
gni. A 500 anni dall’ultima
stampa in Italia (proprio nel-
la Venezia del Cinquecento il
Talmud fu edito per la prima
volta al mondo), il progetto
coinvolge un centinaio di ri-
cercatori e traduttori infor-
matici ed è realizzato – con
undici milioni di euro di fi-
nanziamenti – in sinergia tra
la presidenza del Consiglio
dei ministri, il Miur, il Cnr,
l’Ucei e il Collegio rabbinico
italiano.

TESTO SACRO dell’ebraismo,
secondo solo alla Torah, Tal-
mud significa proprio “st u-
dio, insegnamento, discus-
sione” della Bibbia, ma non
solo: è la summa del pensiero
– e del dibattito e delle inter-
pretazioni e delle contraddi-
zioni e delle dispute e e e... –
delle scuole e accademie di
Palestina e Babilonia tra il II
secolo prima dell’Era volgare
(a.C.) e il V dopo l’Era volgare
(d.C.), anche se la redazione e
sistematizzazione dei fluviali
materiali avvenne solo tra il
III e il V secolo. È diviso in sei
ordini (regole agricole; Saba-
to e feste; diritto matrimonia-
le; diritto civile e penale; nor-
me sacrificali; purità e impu-

IN USCITA “Q iddu s h ì n”, il 4° dei Trattati finora editi: al centro, il matrimonio

buona pace di Gramsci: vi si
trova tutto, e di più, e il con-
trario di tutto, e di più; dal
ruolo della donna alle moda-
lità di divorzio, dall’anima al-
la carità, dalle superstizioni
ai prestiti, dalle norme igie-
niche alla resurrezione dei
morti, dal perdono ai doveri
verso gli animali... tanto che
nel Novecento, un teologo
sarcastico, o forse solo igno-

rante, ridicolizzò il
libro derubrican-
dolo a “trattato del-
le uova”, perché sì,
anche di uova parla
il Talmud.

Oggi, invece, so-
no in molti a scomo-
dare la definizio-
ne-metafora di “i-
pe rte sto ”, spiegan-
do così, del progetto
italiano, il felicissi-
mo connubio tra sa-

pienza antica e tecnologia ul-
tramoderna: “Vorrei chiarire
con una immagine –continua
Piperno –. Una delle prove

cui erano sottoposti i ragaz-
zini alla fine dello studio del
Talmud era questa: si dava lo-
ro in mano un ago, ovvero un
antenato del puntatore, chie-
dendo di ‘pungere’il libro, per
poi spiegare cosa ci fosse
scritto nelle pagine sotto-
stanti al forellino dell’a go .
Proprio come in un ipertesto,
i fogli, i ‘doc’ sono tutti colle-
gati tra loro: ragionamenti su
ragionamenti, dubbi su dub-
bi, per arrivare a trovare le ri-
sposte dentro di sé. Più che un
libro è una banca del sapere,

rità rituale), a loro volta divisi
in Trattati, 63, per un totale di
2.711 fogli. Grazie al progetto
diretto da Piperno, dal 2016 a
oggi sono già stati tradotti ed
editi tre Trattati – Rosh ha-
Shanà (Capodanno, a cura di
Riccardo Di Segni); Berakhòt
(Benedizioni, a cura di Gian-
franco Di Segni); Ta’anìt (Di -
giuno, a cura di Michael A-
scoli) –, mentre un quarto,

Qiddushìn (Matrimonio), è in
via di pubblicazione.

La traduzione è digitaliz-
zata, ed è questo uno degli a-
spetti innovativi dell’op era-
zione italiana, che si avvale di
un software e di un comples-
so sistema informatico (ri-
battezzato “Traduco”) messo
a punto dall’Istituto di lingui-
stica computazionale del Cnr
pisano. “In macchina abbia-
mo il 60 per cento del lavoro,
ma molto è ancora da rivede-
re”, spiega Piperno, giurista e
accademica, già nominata
“Donna dell’anno” dal maga-
zine Lilith – Independent, Je-
wish e Frankly Feminist. “Il
margine di tempo è impegna-
tivo: non sappiamo ancora
quantificare la durata dell’in -
tero progetto. L’unica impre-
sa analoga alla nostra è stata
tentata, tempo fa, negli Stati
Uniti: senza un software gli a-
mericani hanno impiegato 40
anni a tradurre il Talmud Ba-
bilonese, ovvero due genera-
zioni di studiosi. Noi puntia-
mo a concludere il lavoro in
una sola generazione”.

Opera-mondo, bibbia del-
la bibbia, il Talmud tesse in-
sieme “brevi cenni sull’u n i-
ve rso”, ma seriamente, con

all’interno della quale ciascu-
no può scovare anche nuovi
quesiti, nuovi interrogativi”.

DI FRONTE a un’opera così a-
perta, rizomatica, creata per
“gemmazione intellettuale”,
di ermeneutica infinita, an-
cora oggi discussa, aggiorna-
ta e in divenire (benché il Tal-
mud “canonizzato”si fermi al
V secolo), è impossibile non
trattenere il fiato e provare
spavento. “Ci turba come ci
può turbare l’universo, che si
espande in continuazione:
non lo conosciamo tutto. La
prima sensazione è la paura, è
vero, poi però con un po’di co-
raggio cerchi di buttarti
nell’infinito in cui comunque
ti trovi. Al confronto con l’in -
finito non ci si può sottrarre: il
Talmud ti aiuta a gestire que-
sta paura, le stesse ansie e gli
stessi dubbi tramandati da se-
coli. Noi oggi parliamo di di-
giuno, mezzo digiuno, digiu-
no a ore: in Ta’anìt c’è già tut-
to”. Anche l’in terpreta zione
dei sogni si trova, in modo se-

minale, in B er a kh ò t: “No n
viene mostrato a un uomo nei
suoi sogni se non ciò che viene
dai pensieri del suo cuore”.
Freud, insomma, non ha in-
ventato nulla, né il Dio mise-
ricordioso è una trovata di
Cristo. Il Talmud è pieno di
storie, spiegazioni e aneddoti
sulla misericordia di Dio, ad
esempio, quando salva due
pellegrini da un’infausta pre-
visione dell’astrologo, com-
muovendosi per un pezzo di
pane donato a un mendican-
te, o quando impedisce agli
angeli di festeggiare dopo a-
ver richiuso le acque del Mar
Rosso, ammonendoli: “L’o-
pera delle mie mani annega
nel mare e voi mi offrireste un
cantico!”.

“Il mondo è giudicato dalla
grazia”, commentò un rabbi-
no e un altro, il mitico Hillel,
fu ancor più lapidario: “Ciò
che non desideri per te, non
fare al tuo prossimo. Questa è
tutta la Torah e il resto è solo
commento. Va’, imparalo”.
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Tra sapienza
a nt ica
e ipertesto
Rabbini e ra-
gazzini alle
prese con lo
studio di To-
rah e Talmud
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IL PIANO DELL’OPE R A
Diretto da Clelia Piperno,
sotto la guida di rav
Di Segni e con il patrocinio
delle istituzioni, coinvolge
un centinaio di ricercatori

UN SOGNO
C H I A M AT O
TA L M U D
Tradotto tutto in italiano

I Trattati

I primi
pu b bl icat i
Rosh haSha-
nà (Capodan-
no), Berakhòt
(B enedizioni)
e Ta’anìt (Di-
giuno), editi
da Giuntina


